
Prop. n. 860/2021

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE

REGISTRO GENERALE N° 165 DEL 12/02/2021 

Uffici in Staff del Sindaco
Ufficio affari legali e contenzioso

Oggetto: SENTENZA RIENTRANTE NEL RICONOSCIMENTO DEI DEBITI 
FUORI BILANCIO EX ART. 194 DEL TUEL APPROVATI CON 
DELIBERA DI C.C. N° 107 DEL 17/12/2020 - INTEGRAZIONE 
IMPEGNO DI SPESA A DETERMINA N° 1605 DEL 22/12/2020. 

IL DIRIGENTE.

Visto il Decreto del Sindaco n.55 del 21/12/2018  con il quale è stato affidato al 
Segretario  Generale  la  direzione  degli  Uffici  in  Staff,  tra  cui  Affari  Legali  e 
Contenzioso; 

Visti:

• l’art. 107 del T.U.E.L. approvato con D. Lgs n. 267 del 18 agosto 2000 
riguardante “Funzioni e responsabilità della dirigenza”;

• l’art. 151 del T.U.E.L. “Principi generali”, come modificato dall’art. 74 del 
Decreto legislativo n. 118/2011, introdotto dal D.Lgs.vo n. 126/2014;

• l’art. 183 del T.U.E.L. “Impegno di Spesa” come modificato dall’art. 74 del 
Decreto legislativo n. 118/2011, introdotto dal D.Lgs.vo n. 126/2014; 

• l’art. 30 del vigente Regolamento di Contabilità;

• lo statuto comunale. 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  17  del  05/05/2020  di 
approvazione  del  bilancio  di  previsione  2020-2022  nonché  del  Documento 
Unico di programmazione triennio 2020/2022 e relativi allegati;

Richiamati gli allegati 4/1 “Principio contabile applicato alla programmazione di 
bilancio” e 4/2 Parte I  “Principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria” al Decreto Legislativo 118/2011.

Visto il  comma 3  del  sopra  richiamato  art.  163  del  Tuel  che testualmente 
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recita” L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro 
dell'interno  che,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall'art.  151,  primo  comma, 
differisce  il  termine  di  approvazione  del  bilancio,  d'intesa  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia 
locale,  in presenza di  motivate esigenze. Nel  corso dell'esercizio provvisorio 
non è consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti possono impegnare solo 
spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori 
pubblici  di  somma urgenza  o  altri  interventi  di  somma urgenza.  Nel  corso 
dell'esercizio provvisorio è consentito il ricorso all'anticipazione di tesoreria di 
cui all'art. 222;

 Visto il  comma 5 del sopra richiamato art.  163 del Tuel che testualmente 
recita   “nel  corso dell’esercizio  provvisorio,  gli  enti  non possono impegnare 
mensilmente,  unitamente  alla  quota  dei  dodicesimi  non  utilizzata  nei  mesi 
precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per importi 
non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del 
bilancio  di  previsione  deliberato  l’anno  precedente,  ridotti  delle  somme già 
impegnate  negli  esercizi  precedenti  e  dell’importo  accantonato  al  fondi 
pluriennale vincolato, con l’esclusione delle spese: a) tassativamente regolate 
dalla  legge,  b)  non  suscettibili  di  pagamento  frazionato  in  dodicesimi,  c)  a 
carattere  continuativo  necessarie  per  garantire  il  mantenimento  del  livello 
qualitativo  e  quantitativo  dei  servizi  esistenti,  impegnate  a  seguito  della 
scadenza dei relativi contratti;

Dato  atto  che  la  spesa  non  è  suscettibile  di  pagamento  frazionato  in 
dodicesimi in quanto trattasi di spese derivanti da sentenze da corrispondere in 
unica soluzione e successivamente;

Richiamata  la  Legge  190/2012”Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione.

Richiamato il  Decreto  Legislativo  33/2013  “Riordino  della  disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni”.

Richiamato il  Decreto  Legislativo  39/2013  “Disposizioni  in  materia  di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 
e presso gli Enti Privati  in controllo pubblico.”

Richiamato il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Oristano 
aggiornato con deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 21/01/2021.

Visto il Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione e il Programma per 
la  Trasparenza  per  il  triennio  2020/2022  approvato  con  deliberazione  della 
Giunta Comunale n. 8 del 22/01/2020.
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Visto il  Regolamento  sui  Controlli  interni  approvato  con  deliberazione  del 
Consiglio Comunale n. 3 del 08/01/2013.

Visto il nuovo Regolamento UE n°679/2016 e il Codice in materia di protezione 
dei dati personali e le “Linee  guida in materia di trattamento di dati personali, 
contenuti  anche in atti  e documenti  amministrativi,  effettuato per finalità di 
pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati" 
emanate dal Garante della privacy il 15 maggio 2014.

Vista  la Deliberazione del Consiglio Comunale n°107 del 17.12.2020 con la 
quale  veniva  riconosciuta  la  legittimità  dei  debiti  fuori  bilancio  ai  sensi 
dell’art.194 lett.  a)  del  TUEL, della  sentenza n.195/20  emessa dal  Tribunale 
civile di Oristano sezione Lavoro pronunciata nella causa del  dipendente con 
matricola  n°  4519 c/Comune di  Oristano  per  un  importo  complessivo  di €. 
27.087,67 comprensivo di spese legali, di Iva, spese generali, CPA e ritenuta 
d’acconto e  veniva  certificata  la  copertura  finanziaria  nel  bilancio  2020 sul 
capitolo 984, per un importo pari a  € 27.087,67 – Imp. 2539/2020.

Richiamata la  determinazione  di  impegno  n°  1605  del  22/12/2020  con  la 
quale si impegnava la somma suddetta di € 27.087,67 comprensivo oltre che 
degli  interessi  sulle  somme a  titolo  di  retribuzione  integrativa,  anche  delle 
spese legali, di Iva, spese generali, CPA e ritenuta d’acconto per €. 6.857,86, 
ma escluse le spese per oneri previdenziali, IRAP, interessi e sanzioni, per un 
totale presuntivo di €. 15.187,44.

Inteso impegnare solo la somma di €.  8.378,75 pari agli oneri previdenziali 
per €. 6.808,69 e IRAP per €. 1.570,06 dovuti per le retribuzioni come calcolate 
in  sentenza,  ad  integrazione  della  determinazione n° 1605 del  22/12/2020, 
lasciando fuori gli interessi e le sanzioni che l’INPS calcolerà in seguito;

Ravvisata la necessità di procedere alla liquidazione con la massima urgenza 
al fine di evitare atti di precetto con aggravio di spese per l’ente;

D E T E R M I N A

Per quanto esposto in premessa

1) Di impegnare sul Cap. 984 dei residui 2020 la somma di € 8.378,75 ad 
integrazione della somma di €. 27.087,67, già accantonata con impegno 
n°  2539/2020,  a  titolo  di  oneri  fiscali  scaturenti  dalla  sentenza  n° 
195/2020  e  calcolati  quali  accessori  successivi  al  riconoscimento  dei 
debiti fuori bilancio.

2) Di liquidare, con separato e successivo atto al dipendente in busta paga e 
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all’Inps e Regione , per i motivi che precedono, la complessiva somma di 
€ 28.608,56, in quanto le spese legali per l’importo di €. 6.857,86 sono 
già state liquidate con atto n° 362 del 9/12/2021.

3) Di  trasmettere  la  presente  determinazione  al  Dirigente  del  Settore 
programmazione e gestione delle risorse.

L’istruttore

PIRAS SIMONA

Sottoscritta dal Dirigente
MELE LUIGI

con firma digitale

Informazioni aggiuntive Gruppo Categoria C.D.C.

Riferimenti ai Centri di Costo 01 02 007

Autorizzazione imputazione a CDC assegnato ad altro settore

Autorizzazione variazione stanziamento CDC

Determinazione del Dirigente


